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Voleva vestire i panni di “Angelo del-
la morte”, ma non è riuscito a sop-
portarne il peso. Mario Eutizia, 48 
anni, napoletano della Maddalena, 
badante da dieci anni, si è autode-
nunciato ai  carabinieri di Caserta, 
dichiarando di aver ucciso ben quat-
tro  anziani  gravemente  ammalati  
che accudiva, somministrando loro 
una dose maggiorata di antitumora-
li e altri farmaci. «Gli ho dato antitu-
morali, sedativi e antidolorifici. L’ho 
fatto perché ne avevo pietà», ha di-
chiarato  ai  militari,  che  lo  hanno  
ascoltato esterrefatti, e poi al Pm del-
la Procura di Santa Maria Capua Ve-
tere, Annalisa Imparato. Eutizia, ac-
compagnato dai suoi legali di fidu-
cia, Antonio Daniele e Gennaro Ro-
mano, ha confessato anche i partico-
lari degli omicidi facendo i nomi del-
le vittime, indicando luoghi e date.

Si  tratta di  un 88enne,  Luigi  Di  
Marzo,  deceduto a Casoria nel di-
cembre 2023, e di un 96enne, Gerar-
do Chintemi, morto a marzo scorso 
a Vibonati (Salerno). A quest’ultimo 
Eutizia avrebbe somministrato per 
almeno venti volte una dose maggio-
rata in circa quattro mesi di assisten-
za (dal  5  dicembre 2023 al  marzo 
2024) «Voglio essere aiutato a non 
uccidere più»,  ha detto davanti  al  
Pm, «perché - si legge nel decreto di 
fermo – ha dichiarato che se si fosse 
trovato nelle medesime condizioni, 
a suo dire avrebbe potuto uccidere 
ancora,  ben conscio  di  non poter  
reggere una sofferenza tale».

In entrambi i casi accertati, gli an-
ziani deceduti erano affetti da pato-
logie oncologiche e demenze senili 
e prendevano potenti sedativi come 
il Talofen e il Trittico. La morte era 
stata ritenuta naturale e compatibi-
le con lo stato di salute degli anzia-
ni, considerata l’età e le numerose 
patologie invalidanti. Nessuno, sino-
ra, aveva mai pensato al mix letale 
che creava Mario Eutizia per provo-
care la morte. Non risultano ancora 

identificati, invece, gli altri due an-
ziani di Latina, dei quali il badante 
ha confessato l’omicidio, anche per-
ché i fatti risalirebbero a circa dieci 
anni fa.

Eutizia si è recato dai militari per 
autodenunciarsi perché «non riusci-
va a sopportare il peso di ciò che ave-
va fatto», ha dichiarato il suo legale 
Antonio Daniele. Nel corso della sua 
attività  lavorativa  aveva  accudito  
una trentina di anziani. E avrebbe 

potuto continuare a somministrare 
farmaci in dose maggiorata. «Ovvia-
mente - aggiunge il legale - queste so-
no le sue dichiarazioni, determinate 
da un problema di coscienza. Ma pri-
ma di arrivare ad una condanna, bi-
sognerà provare le dichiarazioni di 
Eutizia. Si dovrà dimostrare che il 
suo comportamento abbia provoca-
to la morte delle persone da lui indi-
cate. E dunque c’è bisogno di analisi 
particolari  e anche di riesumare i  
corpi delle persone decedute. Non 
sarà una procedura semplice. E poi 
c’è anche un problema di competen-
za delle Procure, perché i reati sono 
stati commessi in altre province».

Anche il procuratore di Santa Ma-
ria Capua Vetere, Pierpaolo Bruni, è 
cauto:  «Ci  andiamo con i  piedi  di  
piombo – ha spiegato -. Stiamo verifi-
cando le dichiarazioni di Eutizia. Le 
cose dichiarate sono abbastanza gra-
vi. Stiamo cercando riscontri. E poi 
vediamo anche il Gip che valutazio-
ne darà in sede di interrogatorio di 
garanzia».

Mario Eutizia, che da pochi mesi 
abitava a Caserta, risulta separato e 
con  una  figlia.  Non  aveva  ultima-
mente una dimora fissa e campava 
di espedienti.

Sulle  dichiarazioni  di  Eutizia  le  
prime verifiche effettuate dai carabi-
nieri, hanno dato già dei riscontri. I 
militari hanno contattato i parenti 
dei  due  anziani,  constatando  che  
l’uomo aveva prestato servizio co-
me badante presso entrambi, e che 
a Vibonati era stato anche denuncia-
to dai  carabinieri  per aver rubato 
l’auto di Chintemi dopo la morte di 
quest’ultimo.

Attualmente Eutizia si trova rin-
chiuso nel carcere di Santa Maria Ca-
pua Vetere, con un decreto di fermo 
emesso dalla Pm Annalisa Impara-
to, in attesa dell’interrogatorio di ga-
ranzia che all’inizio di settimana do-
vrebbe fare il Gip per convalidare o 
meno l’arresto. Per ora è accusato di 
omicidio volontario con l’aggravan-
te della minorata difesa della vita e 
della premeditazione.
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caserta

Il badante assassino: “Ho ucciso 4 anziani
soffrivano troppo, ma ora fermatemi...”

Anziani

A Caserta 
un badante 
di 48 anni 
ha confessato 
di aver ucciso 
quattro anziani

Napoli Cronaca

Mario Eutizia, 48 anni, 
nei panni di “Angelo 

della morte” ha prima 
ammazzato con dosi 

letali di farmaci 
poi si è pentito e 

consegnato all’Arma
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